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MODELLO DELLE SCORTE: LE ASSUNZIONI 
 Attribuito a Baumol (1952) e Tobin (1956) 

 

 Obiettivo: identificare un legame tra la domanda di moneta per scopi transattivi (e 
non solo quella speculativa) ed il tasso di interesse. In questo modo viene superata la 
rigida separazione tra la componente transattiva e quella speculativa della domanda 
di moneta 

 

 Assunzioni:  

1. L’agente deve realizzare, in un certo periodo di tempo, un ammontare di transazioni 
(T) che richiedono l’utilizzo di moneta contante come mezzo di scambio 

2. All’inizio di ciascun periodo, l’agente riceverà l’accredito del proprio stipendio su un 
conto corrente bancario che offre una remunerazione r sulle somme ivi depositate 

3. Periodicamente l’agente dovrà disinvestire parte delle somme depositate per 
effettuare i pagamenti in moneta contante. Ciascuna operazione di disinvestimento 
ha un costo fisso (espresso dal tempo perduto per andare in banca ed effettuare il 
prelievo e della commissione pagata alla banca 

4. I pagamenti sono distribuiti in modo uniforme nel tempo (ossia la somma disinvestita 
D sia costante) 

 

 



ASSUNZIONI 
 Trade-off: 

1. Prelevare intera somma che serve per effettuare i pagamenti (T) sostenendo costi di 
disinvestimento e rinunciando al tasso di interesse offerto dai depositi bancari 

2. Lasciare i propri risparmi in banca sostenendo però i costi dei prelievi  

 

 

 L’individuo dovrà scegliere l’ammontare dei prelievi (D) ottimale alla luce di questo 
trade-off 

 

 



Modello delle scorte in formule 
 Funzione di costo totale: 

 

CT = b(T/D) + r(D/2) 
Dove: 

T / D = costo complessivo delle operazioni di disinvestimento 

D / 2 = costo opportunità della rinuncia a trattenere i risparmi in banca e quindi a percepire il 
tasso di interesse corrisposto anticipatamente 

b = costo fisso di ogni operazione di disinvestimento 

 

 

Min CTb = b(T/D) + r(D/2) 
 
Per minimizzare questa funzione bisogna calcolare la derivata prima e porla uguale a zero: 

 

dCt / dD =0 

-bT / D2 + r/2 =0 

D = (2bT / r)1/2 

 

 

 



Modello delle scorte in formule 
 La condizione di primo ordine precedentemente ricavata suggerisce che: 

1. L’ammontare ottimo da disinvestire D è correlato negativamente con il tasso di 
interesse r 

2. L’ammontare ottimo da disinvestire D è correlato positivamente con l’ammontare 
delle transazioni T. Al crescere di T, D cresce in modo meno che proporzionale dato che 
l’esponente è minore di 1 

 

 Per trovare la domanda di moneta, espressa come giacenza media, è sufficiente 
sostituire D ottimale nella sua equazione (regola della radice quadrata): 

 

Md = D / 2 = [(2bT / r)1/2] / 2 = (bT / 2r)1/2 

 



Modello delle scorte in formule 

 È possibile esprimere la precedente equazione della domanda di moneta in termini 
logaritmici, ossia in funzione dei tassi di variazione dei parametri rilevanti: 

 

m = log (bT / 2r)1/2  = 0,5 = log (bT / 2r) = 0,5 (log (b/2) +log(T) –log(r) ) 

= A + 0,5log(T) -0,5log(r) 

Dove A = o,5log (b/2) 

 

 Questa equazione nota come modello di Baumol-Tobin consente di stimare una 
domanda di moneta logaritmica sulla base dei dati delle variabili transattive (reddito, 
valore degli scambi) e tasso di interesse di uno o più paesi. Più queste variabili si 
avvicinano a +0,5 e -0,5, più questo modello fornisce una buona spiegazione delle 
scelte di detenere moneta da parte degli agenti 

 


